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«Mentre un calcolatore come
ENIACoggi è dotato di 18.000 val-
voleelettronicheepesa30 tonnel-
late, i computerdel futuropotreb-
bero avere solo 1.000 valvole elet-
troniche e forse pesaremeno di 1
tonnellata e mezzo». Questa è la
previsione che la rivista «Popular
Mechanics» faceva nel marzo del
1949, quando i computer erano
imponenti macchine elettromec-
caniche con relè e valvole elettro-
niche (per intenderci quelli delle
vecchie radio). Mai previsione fu
più sbagliata. L’autore della cita-
zionenonriuscivaad immaginare
le rivoluzioni che sarebbero avve-
nute nei decenni successivi con
l’avventodei transistoredeicircu-
iti integrati.
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zxy Nonostante i sorprendenti cambia-
menti tecnologici c’è però qualcosa che
è rimasto immutato e che accomuna gli
attuali computer ai primi prototipi: la
lorostrutturadibase. Imodernicompu-
terutilizzano lostessoschemae lestesse
modalità di funzionamento dei loro an-
tenati della metà del secolo scorso. L’e-
voluzione tecnologicahasemplicemen-
te reso tutto più veloce, più piccolo e
menocostoso.
L’ideadelcomputermodernonasceset-
tant’anni fa quando, nel giugno del
1945, John Von Neumann pubblica un
documento incuidescrive i componen-
ti fondamentali del calcolatore quali le
unità di calcolo e di controllo, lamemo-
ria, le unità di entrata e uscita e le loro
modalità di funzionamento utilizzando
unprogrammamemorizzato.Daallora i
computer sono sempre stati costruiti
seguendo questo schema chiamato ap-

punto architettura di Von Neumann.
Per comprendere l’originee l’importan-
za del documento di Von Neumann è
necessario esaminare le attività dei pio-
nieri che progettarono e costruirono i
primi prototipi integrando conoscenze
di matematica, logica, meccanica, elet-
trotecnica edelettronica.

Pionieri informatici
George Stibitz, un matematico che si
occupava di progettazione delle reti te-
lefoniche ai Laboratori Bell, decise di
costruireunprototipodi calcolatoreba-
satoesclusivamentesurelè.Avevapreso
l’idea da una tesi di Claude Shannon,
chedimostrava la possibilità di svolgere
operazioni matematiche e logiche uti-
lizzando dei circuiti a relè, ovvero com-
mutatori controllati da elettromagneti.
Stibitz riuscì a convincere la direzione
dei Laboratori Bell a costruire un calco-
latore basato su relè per risolvere le
complesse funzioni matematiche dei
circuiti telefonici. Presentato nel 1940 il
«ComplexNumberCalculator», o CNC,
era costituito da oltre 400 relè e, impie-
gando 4 secondi per unamoltiplicazio-
ne, riusciva a calcolare in modo auto-
matico lecomplesse funzionipercuiera
stato progettato.Howard Aiken era un
giovane neolaureato quando propose
all’Università di Harvard un progetto di
massimadi unamacchina per il calcolo
automatico. Di fronte all’iniziale disin-
teresse dell’università si rivolse a IBM
cheprese in considerazione l’idea emi-
se a disposizione persone e finanzia-
menti. Il calcolatore Mark I, costruito
nei laboratori IBM, venne in seguito
trasferitoall’UniversitàdiHarvarddove,
apartiredal 1944, venneutilizzatodalla
marina americana per il calcolo delle
tavolematematicheutilizzate inartiglie-
ria. Vincent Atanasoff durante il suo
dottorato in fisica sognava di avere un
calcolatore automatico per risolvere le

equazioni lineari. Diventato assistente
allo Iowa StateCollege, nel 1939 con l’a-
iuto del suo studente Clifford Berry,
iniziò la costruzione dell’Atanasoff-Ber-
ryComputeroABC.Laparte innovativa
di ABC era l’unità di calcolo che, impie-
gando per la prima volta le valvole elet-
tronichealpostodei relè,permettevaun
aumento notevole della velocità di cal-
colo. Il sistema non era programmabile
e la sua funzioneera soloquelladi risol-
vere le equazioni lineari. Ciò nonostan-
te si trattava di progetto originale al
punto che John Mauchly, che avrebbe
costruito l’ENIAC, venne a vederlo.
Questi svolgeva delle ricerche sul clima
edesiderava unamacchina chepotesse
svolgereautomaticamente icalcoli sulle
rilevazioni meteo degli ultimi 20 anni.
Nel 1940, dopo una dimostrazione del
calcolatore CNCdi Stibitz, si convinse a

costruirneunoed iniziòadocumentarsi
sull’argomento. Dopo aver deciso che il
calcolatore avrebbe utilizzato le valvole
elettronichesi iscrisseauncorsodielet-
tronica presso l’Università della Penn-
sylvaniadoveconobbeProsperEckert,
un brillante ingegnere, con cui iniziò a
condividere i suoiprogetti.Lacostruzio-
ne dell’ENIAC, Electronic Numerical
Integrator andComputer, iniziònel giu-
gno del 1943 e terminò l’anno dopoma
il calcolatore entrò in funzione solo nel
1945. Lungo 30 metri e alto 2 e mezzo
con le sue 18.000 valvole elettroniche
era sicuramente il calcolatore più po-
tentefinoadalloramai costruitoepote-
va essere programmato per svolgere
calcoli differenti modificando il cablag-
giosuipannelli.Edèaquestopuntoche
compare John Von Neumann che lavo-
ravacomematematicoalprogettoMan-

il colosso nel 1946 il computer eniaC era il calcolatore più potente mai costruito dall’essere umano.

storia il software? Un mestiere da donne
L’attivitàdiprogrammazione fu spessomeritodi scienziate chevenneroprestodimenticate

zxy Chi pensa che l’informatica sia una
disciplina prevalentemente maschile
potrebbe restare sorpreso scoprendo
l’importanza del contributo delle don-
ne allo sviluppodei primi calcolatori.
Nel 1945 sei donne, scelte per le loro
competenze matematiche, furono as-
segnate al progetto di costruzione del
computer ENIACdiMauchly eEckert.
Kay McNulty, Betty Jennings, Betty
Snyder, Marlyn Wescoff, Fran Bilas e
Ruth Lichterman, dovevano inizial-
mente occuparsi dell’inserimento dei
dati nel calcolatore,ma in pratica si oc-
cuparono principalmente della prepa-
razione dei programmi, definendo gli
aspetti logici e predisponendo cavi e
selettori sui pannelli di programmazio-
ne. Si può quindi affermare che il loro

lavoro sia stata una delle prima attività
di sviluppo del software. Quando nel
febbraiodel 1946ENIACvennepresen-

tato al pubblico, tutti celebrarono gli
ingegneri che avevano costruito il cal-
colatoremanessuna delle sei donne fu
menzionata e coinvolta nei festeggia-
menti perché la programmazione era
considerata un’attività poco importan-
te. Solo nel 1997 ci sarà un riconosci-

mento ufficiale della loro attività. Betty
Snyder collaborò in seguito allo svilup-
po del calcolatore UNIVAC e del lin-
guaggio COBOL. Kay McNulty sposò
JohnMauchlyecontinuòa lavorareallo
sviluppo del software nell’azienda del
marito.
Un’altrafiguramolto importanteè stata
GraceHopper. Insegnantedimatema-
tica, allo scoppio della guerra si arruolò
inmarina. Convinta di essere destinata
al settore della crittografia restò sorpre-
sa quando venne inviata a Harvard a
lavorare sul calcolatoreMark I. Fu inca-
ricata di scrivere la descrizione del cal-
colatore Mark I e il suo documento di-
venne ilprimomanualediprogramma-
zione nella storia dei computer. Tra le
varieattività svolteperfezionò il concet-

to di subroutine, cioè la possibilità me-
morizzare una sola volta il codice co-
mune richiamabile da più parti e il
compilatore di linguaggio per facilitare
la scrittura dei programmi. Nel 1949 si
trasferì nella società di Eckert e Mau-
chly per lavorare sul computer UNI-
VAC. LaHopper realizzò il compilatore
per il linguaggioFlow-Matic econtribuì
a creare il linguaggio COBOL. Richia-
mata in servizio dalla marina nel 1967
con il compito di standardizzare i lin-
guaggiper i computermilitari fuconge-
data nel 1986 con il grado di Contram-
miraglio. Nel 1991 il Presidente George
H.W.Bush le conferì laNationalMedal
of Technology, prima donna della sto-
riaa riceverequestoprestigioso ricono-
scimento.

tecnologia
alle origini del computer moderno
Nelgiugnodel 1945 JohnVonNeumanndefiniva la strutturacheèancoraallabasediogni calcolatore
Ripercorriamo lagenesimultidisciplinarediunamacchinacheha trasformato lanostravitaquotidiana
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hattan, il programmadi ricercae svilup-
po della bomba atomica. Convinto che
per calcolare le equazioni di verifica
delle reazioninucleari in tempi ragione-
voli sarebbe stato necessario utilizzare
un calcolatore, aveva esaminato il CNC
diStibitze ilMark IdiHaikenmaliaveva
ritenuti troppo lenti. Restò invece im-
pressionato dalle capacità di calcolo di
ENIAC. Von Neumann iniziò ad utiliz-
zare il calcolatore e divenne in seguito
anche consulente del team di sviluppo
di ENIAC, collaborando alla ricerca di
miglioramenti enuove soluzioni.

la «prima bozza»
Nel suo famoso documento «Prima
bozza del rapporto sull’EDVAC» del
giugno 1945, presentava l’architettura
del successore di ENIAC, riprendendo
le idee originali di Mauchly e Eckert,
aggiungendo le sue osservazioni e arri-
vando a definire la struttura tecnica e
logica del computermoderno.Conuna
mentalità tipicadelmondoaccademico
non si preoccupòdi proteggere il docu-
mento che, divenuto di dominio pub-
blico, avrebbe influito sullo sviluppodei
computer dei decenni successivi.
La pubblicazione del documento non
fu apprezzata da Mauchly e Eckert che
vedevano sfumare la possibilità di bre-
vettare lamacchinacheavevanocontri-
buito a costruire proprio quando, dopo
la fine del conflitto mondiale, si pro-
spettavano nuove opportunità di utiliz-
zo dei calcolatori. Dopo una serie di di-
scussioni sui diritti dell’EDVAC, Mau-
chly e Eckert abbandonarono l’Univer-
sitàdellaPennsylvaniae fondaronouna
loro società, che dopo alterne vicende
fu acquistata da Remington Rand nel
1950. Il loro nuovo calcolatore UNIVAC
(Universal Automatic Computer) fu
prodotto in 46 esemplari e venne ven-
duto ad enti governativi e grandi azien-
de. Remington Rand, diventata in se-
guito Sperry Rand, cominciò a far pres-
sione sui costruttori concorrenti perché
pagassero delle royalty sulle loro solu-
zioni tecniche. La maggior parte dei
costruttori, tra cui IBM, accettarono,
mentre Honeywell si rifiutò cercando il
modo di contestare i brevetti di Sperry
Rand. L’occasione si presentò quando
gli avvocati di Honeywell scoprirono la
visita cheMauchlyaveva fattonel lonta-
no 1941 ad Atanassof e iniziarono a so-
stenere che in quell’occasioneMauchly
avesse copiato alcune idee. Nell’azione
legalecheseguìechesi sarebbeconclu-
sanell’ottobredel 1973, il giudice stabilì
che i brevetti relativi a ENIAC erano
nulli perché le soluzioni tecnicheutiliz-
zate daMauchly e Eckert erano già pre-
senti nel calcolatore ABC. La decisione
del giudice aveva la pretesa di definire
chi fosse l’inventore del primo calcola-
tore elettronico ma, come ebbe a dire
Eckertdopo ilprocesso, «Atanasoffavrà
anchevinto labattaglia in tribunale,ma
lui tornò ad insegnare, noi a costruire i
primi veri calcolatori programmabili».

‘‘Solo nel 1997 venne ricono-sciuto il ruolo delle donne
nello sviluppo dell’ENIAC


